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E’ incredibile. E’ davvero stu-
pefacente come il Popolo 
Giapponese abbia avuto la 
forza di rialzarsi e di uscire 
più forte di prima, da quella 
che è stata una delle più disa-
strose catastrofi naturali. 

Sappiamo tutti com’è andata: 
il Giappone è stato colpito da 
un terremoto, seguito da un 
maremoto, il quale non ha 
permesso il raffreddamento 
delle centrali nucleari portan-
dole ad emanare radiazioni. 

Credo che si dovrebbe pren-
dere esempio da queste per-
sone che pur essendo rimaste 
senza nulla sono riuscite a 
guardare avanti e non indie-
tro, pensando al futuro e non 
al passato. Riuscendo a trova-
re la forza di continuare a 
lottare, avendo la speranza e 
credendo in una possibile 
rinascita, in se stessi ma so-
prattutto credendo nel pro-
prio paese. Capendo “l’unione 
fa la forza”, e quindi che In-
sieme avrebbero potuto af-

frontare questa triste re-
altà, aiutandosi fra loro.  

Abbiamo voluto dedicare un 
articolo al Popolo Giappone-
se perché loro possono es-
sere considerati degli Eroi, 
perché una persona che 
riesce a pensare a ciò che 
sarà e non a ciò che è sta-
to, è un Eroe.  

 

Questo articolo l’abbiamo 
scritto con dispiacere ma 
con il nostro cuore, verso i 
Giapponesi colpiti da cause 
naturali apparse in televi-
sione con video e immagini 
terrificanti che hanno com-
mosso e fatto piangere 
tante persone che tutt’ora 
cercano e cerchiamo si es-
sere vicini a questo grande 
popolo. La cosa peggiore è 
avvenuta con lo tsunami che 
ha distrutto l’intero paese; 
ma ciò che ha maggiormen-
te scandalizzato il paese, 
trovandolo impreparato, è 
stata l’esplosione della  

3 Aprile = Lazio – Napoli 

3 Aprile = Juventus - 
Roma 

3 Aprile = Eddie Murphy 

3 Aprile = Emilia Tandoi 
(II B) 

10 Aprile =  Napoli - Bolo-
gna 

10 Aprile =  Genoa—Juve 

10 Aprile = Nancy Brilli 
(attrice) 

14 Aprile =  Silvio Mucci-
no (regista) 

15 Aprile = Emma Thom-
pson (Attrice in Tata 
Matilda) 

17 Aprile = Udinese - Na-
poli 

17 Aprile = Juve - Fioren-
tina 

19 Aprile = Kate Hudson 
(attrice americana) 

23 Aprile = Napoli - Pa-
lermo  

23 Aprile =  Catania - 
Juventus 

23 Aprile = Federico Fail-
la (II B) 

24 Aprile = Barbra Strei-
sand (cantante) 

28 Aprile = Penelope e 
Monica Cruz 

28 Aprile = Ilary Blasi
(showgirl e conduttrice) 

28 Aprile = Jonathan 
Biabiany (calciatore) 

Facciamo gli auguri a…. 
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centrale nucleare e una 
possibile diffusione di ra-
diazioni in Europa. Quindi: 
Nucleare Si o .Nucleare 
No? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alessia Pignatelli e 
Laura Bianchi  
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1) a luce ambientale 
2) ruota in tutti gli angoli  

Schermo 
L'iPad fino al firmware 3.2 aveva un interrutto-
re per bloccare la funzione di rotazione dello 
schermo per impedire la rotazione involontaria 
quando l'utente è sdraiato, dopo l'aggiornamen-
to ad iOs 4 lo switch laterale è adibito al silen-
zia mento dell'iPad. 
Ci sono 4 interruttori fisici tra cui il pulsante 
"Home" (situato nella parte inferiore del 
display) che riporta al menu principale, e tre 
switch sui lati. 

Connettività 
L'ipad utilizza una rete Wi-Fi con  

standard IEEE 
802.11 a/b/g/n e la 
tecnologi-
a bluetooth 2.1 + 
EDR. 
La variante 3G con-
tiene anche un siste-
ma A-GPS. 

Tutti i modelli hanno una bussola digitale. 
  
La memoria di massa 
L'iPad ha 3 diversi tipi di memoria: 
da 16,32,64 GB. 

Andrea Liguori 

L 'iPad 2 è il nuovo prodotto Apple, 
può riprodurre contenuti multime-
diali e navigare su internet. 
È retro compatibile con le applica-

zioni per iOS. Ha uno schermo da 9,7 pollici. 
Ha una retroilluminazione a LED,supporto multi
-touch. 
L'Apple in 3 mesi ha venduto 3milioni di i-
Pad.Usa una connessione Wi-Fi o 3G per la 
connessione a Internet. 
  
È stato presentato da  Steve Jobs il 27 genna-
io 2010 ovviamente in una conferenza apple. 
lo schermo ha il display a cristalli liquidi e ha 2 
tipi di sensori: 
 

D 
iego Armando Maradona (30 
ottobre 1960) è un allenatore 
di calcio ed ex calciatore 
argentino, di ruolo centrocam-
pista offensivo ed attaccante, 

capitano della Nazionale argentina di calcio vinci-
trice del Mondiale del 1986. Ha partecipato a 
quattro diverse edizioni dei mondiali andando a 
segno in tutte tranne una. I suoi 91 match e 34 
reti con la Nazionale argentina costituirono un 
record, successivamente battuto. La Federazio-
ne calcistica dell’Argentina li ha inoltre asse-
gnato il titolo di "Miglior Calciatore Argentino di 
sempre". Noto anche come El Pibe de Oro consi-
derato tra i più talentuosi calciatori di tutti i 
tempi, ha militato nell’Argentinos Juniors, nel 
Boca Juniors, nel Barcellona, nel Napoli, nel 
Siviglia e nel Newell's Old Boys in una carriera 
da professionista più che ventennale. Alla fine 
del 2000 è stato eletto da un sondaggio popolare 
indetto dalla FIFA miglior calciatore di tutti i 
tempi Fu eletto Calciatore dell'anno nel 1986 
occupando la 2° posizione nella speciale classifi-
ca dei migliori calciatori del XX secolo Marado-
na è risultato il 5° miglior giocatore del XX 

Mondiali 1994 (per uso di efedrina): dopo il suo 
ritiro ufficiale dal calcio nel 1997, ha subito un 
aumento eccessivo di peso le conseguenze della 
dipendenza dalla droga, dalla quale si è liberato 
dopo lunghi soggiorni in centri di disintossicazione 
nel novembre 2008 è stato nominato CT 
dell’Argentina con il compito di condurre la nazio-
nale nelle qualificazioni per i Mondiali del 2010, 
obiettivo infine raggiunto nell'ottobre 2009. 
L'AFS (Association of Football Statisticians'), 
classificando i 100 più grandi calciatori dì sempre  
ha incluso al 6° posto. Maradona iniziò a giocare a 
calcio nella squadra del padre. L'antagonista più 
acerrimo era la squadra del miglior amico di Mara-
dona: Goyo Carrizo. Fu proprio questi a farlo 
partecipare ad una selezione nelle giovanili 
dell'Argentinos Juniors di Buenos Aires. Entrò 
così a far parte delle Cebollìtas (Cipolline), la 
squadra giovanile dell'Argentina  Maradona iniziò 
la sua carriera da professionista nell'Argentinos 
Juniors nel 1976, debuttando nella partita contro 
il Talleres. Poco prima di farlo esordire l'allora 
allenatore dell'Argentinos Juniors disse a Mara-
dona: "Vai Diego, gioca come sai" .Nel 1979 e nel 
1980 vinse il Pallone d'Oro sudamericano,  

il premio che spetta al miglior giocatore del 
continente. Si trasferì al Boca Juniors coro-
nando il sogno di giocare nella squadra del 
cuore del padre. Qui incontrò un ambiente 
ostile, i dirigenti gli erano contro e l'allenatore. 
In maglia azzurra Maradona raggiunse l'apice 
della celebrità, 
portando il Napoli 
ai vertici del calcio 
italiano ed europe-
o. Grazie ad un'ot-
tima squadra e alla 
sua guida, il Napoli 
vinse il suo primo 
scudetto nel campionato 1986/87 stagione 
memorabile anche perché dopo ben trentadue 
anni il Napoli riuscì a battere di nuovo la Ju-
ventus al "Comunale" di Torino. Il 10 maggio 
1987 il Napoli pareggiò per 1 a 1 la partita 
casalinga con la Fiorentina conquistando 
matematicamente il suo primo scudetto. 

 

Giovanni Scuotto  

Il  26 novembre Yara Gambirasio, una 
ragazza di 13 anni, residente a Brem-
bate di Sopra scompare misteriosa-

mente, i rapitori sono sconosciuti ancora oggi. 

Le indagini per ritrovarla sono state difficilis-
sime sin dall’inizio perché non c’era alcuna 
traccia-indizio. Dopo tre mesi esatti, il 26 
febbraio, viene ritrovato il cadavere della 
ragazza in un campo a 9 chilometri di distanza 
da casa sua. I carabinieri e la polizia, già 
all’inizio, cercarono degli indizi sul suo percor-
so giornaliero e nella palestra dove si allenava 
ogni settimana. 

Uno dei testimoni più importanti è stato Enrico 
Tironi, un ragazzo diciannovenne vicino dei 
Gambirasio. Enrico racconta di aver visto Yara 
parlare con due uomini nei pressi di un'auto 
rossa. Le ricerche continuano nell’ampio terri-
torio circostante. Non si trovano tracce  

interessanti. Ci si affida al naso dei cosiddetti 
"cani molecolari". Joker, un cane di Sant'Um-
berto, arriva addirittura dalla Svizzera per 
partecipare alle ricerche. Pare che oltre 
Chiasso addestrino unità cinofile particolar-
mente efficienti. Le tracce olfattive conduco-
no con insistenza in un cantiere di Mapello, un 
paese vicino. Il luogo è analizzato con estrema 
cura. Non si trova nulla. Intanto una goffa 
traduzione dall'arabo di un'intercettazione 
telefonica mette nei guai il cittadino marocchi-
no Mohammed Fikri. Alla fine fu rilasciato 
perché la traduzione della frase non era cor-
retta. 

Intanto i genitori di Yara chiedono il silenzio 
stampa, ma non terminano le ricerche. Sabato 
26 febbraio, intorno alle cinque del pomerig-
gio, un signore di una quarantina d’anni sceglie 
di andare in questo campo (nello stesso dove si 
trova Yara, inconsapevole dell’accaduto) per 

far volare il suo elicottero telecomandato. Per 
pura coincidenza il suo elicottero cade vicino al 
cadavere di Yara. A prima vista pensa che sia 
un manichino ma appena capisce che è Yara 
chiama subito la polizia. Dopo una trentina di 
minuti tutta l’Italia sa del ritrovamento del 
suo corpo. Vicino al corpo di Yara è stato ri-
trovata la batteria e la scheda del cellulare. Il 
suo corpo già in decomposizione aveva sul suo 
corpo sei coltellate (quattro sulla schiena, uno 
sul polso, uno sotto la gola), secondo gli inqui-
renti e stata anche violentata. 

 

 

 

 

Giovanni Serrao 


